Υπότιτλοι στα Ιταλικά — «Μαύρο Βουνό / Black Mountain»


MONTAGNA NERA
· Doreta? 
· Salirai sulla montagna nera
anche se sei piccola
cercherai di trovare il bene
troverai branchi di lupi…
ma non avere paura… 
· Doreta, spostati un po’… Spostati un po’… 
· I fiori che ti ho portato li hai messi nel vaso? 
· Fammi vedere… 
· Ti ricordi come si chiama questo fiore? 
· Narciso. 
· Te lo ricordi! Sai cosa simboleggia? 
· Perché sei ridotta così? 
· Cos’è questo? 
· Dove ha trovato la droga dentro la prigione?... Ti distruggerà! 
· Tu mi hai già distrutta. 
· Pensa a tua figlia… 
· Ci penserò, esattamente come hai pensato tu a me… 
· Basta con l’ironia, va bene?... Basta… Corri sempre dietro a quel relitto… E io dove sono? Sono qui! A tenere la bambina, a vestirla, a darle da mangiare, a portarla a scuola… Le maestre mi chiedono se sono sua madre! E tu fatta tutto il giorno… 
· Non sono tua figlia? Sono diventata come te! 
· Prendi le tue cose e vattene da questa casa… 
· Tagliati la gola. 

· Ciao Agni… Balla per me… Quanto vuoi per toglierti tutto? 
· Mandami 150 euro e ballerò nuda per te. 
· Sono tanti… 
· Sono tanti? 
· Mamma, fai rumore… 
· Vai a dormire adesso! 
· Ahhh… Se tieni la piccola, ti do i 150. 
· Non è adatta a questo lavoro. 
· Va bene… Allora aumenterò la cifra… Parliamo di molti soldi. 
· Quanto molti… 
· Dieci volte quello che guadagni tu in un’ora. È piccola, non ricorderà nulla. 
· Dieci volte? Mandami i siti. 
· Prima ballerai nuda per me e poi te li mando. 
· Prima mi mandi i siti e poi ballerò nuda per te. 
· Ahah… Affare fatto! 
· Doreta, vieni un attimo. Ascolta cosa faremo adesso. Allora, siediti un po’ più indietro… Qui… Perfetto… Guardami verso il telefono e sorridi… Manderemo qualche foto al pediatra… Va bene?... Perfetto… Togliti un po’ il costume… Girati un po’ di schiena, il pediatra vuole controllare il neo… Perfetto… Adesso gattona un po’, così mostriamo al pediatra che le ginocchia non ti fanno più male… Abbiamo finito… Bene, prendi i tuoi vestiti e vai in cucina… La nonna verrà tra poco a darti da mangiare. 
· Nessuno diceva una buona parola sul nonno di Heidi. “Lo zio dell’Alpe”, come lo chiamavano tutti. 

Anche se non era lo zio di nessuno, non parlava con nessuno, non scendeva mai al villaggio e non voleva avere rapporti con la gente. Gli abitanti del piccolo villaggio avevano paura di lui. Lo consideravano molto strano.
· Ti amo… Perché sei sempre qui. 
· Mamma, mamma… 
· Cosa vuoi? 
· Puzza e mi sveglia. 
· Dormi. 
· Non ci riesco, voglio la canzone. 
· Va bene, va bene, te la canto, ma non osare svegliarti di nuovo. 
· Salirai sulla montagna nera
anche se sei piccola
cercherai di trovare il bene… 
· Non sento… 
· Troverai branchi di lupi
ma non avere paura,
qui il bene o il male… 
· Chi fa il male, mamma? 
· Non lo so, non lo so… Dormi! 
· Aveva ragione, aveva ragione quel bastardo!!!! 
· Stai calma, calma, calma… 
· Ti aspettavo tutta la notte. 
· Le cose belle richiedono tempo. Lo sai, vero? 
· Dammi quella roba… 
· Ti ho detto di stare calma… 
· Sai quanto ne ho bisogno! 
· Ma è per questo che sono qui, per soddisfare i tuoi bisogni! 
· Quante ore hai prima di dover rientrare? 

· Prima che tirino fuori i servizi, devo essere dentro. 
· Mamma?? 
· Ti voglio!!! 
· Doreta, vieni, il bagno è pronto… 
· Non facciamo il bagno? 
· No, no… Apri bene le gambe. 
· Non mi piace, mi fai male… 
· Togli la mano, togli la mano… Il pediatra ti sgriderà. 
· Mi fa male, mamma. 
· Smettila, Doreta. 
· Non ne voglio più. 
· Non ne voglio più. 
· Smettila, Doreta, l’ha detto il pediatra. 
· Basta, non ne voglio più. 
· Cos’ha la bambina? 
· Esci fuori. 
· Sei ancora qui tu? 
· Non vado da nessuna parte. Perché la piccola urlava? 
· Ha un’infezione urinaria e soffre. 

· Non dirmi che le hai fatto qualcosa? E spegni questo maledetto coso, la casa puzza da cani! 
· Intendi… come quelle cose che mi faceva il tuo fidanzato? No… No… non sono così malata. 
· L’ho fatto mettere in prigione e ti ho chiesto scusa… 
· Non ce l’hai messo tu… Ce l’ha messo la tua amica, dopo che sua figlia le ha raccontato cosa le faceva… Quindi delle tue scuse me ne frego! 
· Non importa chi l’ha mandato in prigione… 
· Non importa? Per me importava… Tu non mi hai mai creduta! Lui mi violentava e tu bevevi con i suoi amici in salotto… 
· Doreta vive meglio di come vivevo io. Sistema la casa e vattene da qui… e quando mi sveglierò non voglio più trovarti qui! 
· Doreta? 
· Come madre sono stata la peggiore, ma come nonna diventerò la migliore… 
· Doreta, Doreta?? 
· Dafni apri questa cazzo di porta… Aprimi… Aprimi… Aprimi… Aprimi… Dafni apri la porta o la sfondo… Aprimi… Aprimi Dafni… 
· Salirai sulla montagna nera
anche se sei piccola
cercherai di trovare il bene,
troverai branchi di lupi,
ma non avere paura
qui le tenebre
le generano solo i genitori… 
FINE

